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ALLA CAMERA: 

Alla Camero, la nuliiti delle vctiiioQl 
ti .tus9«gui.r«ii>i. V'r'' boa da» voltai o«a«t 
U uaDOiDza d«t oumero legale^ dei ti-
guorì deputati. 

Che (pettmolo ed>fliaal6-l 
Il paete può dt^r«ra r«llegr«ni dkk 

I r«ppregect»ati tuoi lo eerTODO,, s do­
vere. 

Tutto è deor«iJ>te2u ttt, no)': po­
li tl«a e parlameotaritmo. 

Se. .fossa vivo Prftnoeaco Domei|ico, 
l'arguto eorittoredel fiuco mi Hwa e 
delIMliRO, gloBiniKi come/og^ «yrabba 
diritto ripetere quel!» 8U« tanto nota 
ieal«!iza :' delira e n'nrttra entro un 
meco, mt. fk iigicoMo, e. òuliiiis in 
mare. 

Oepretitjquesto.ÌDSupentblleateo della 
politloa, poichi aoD ha. ni eouviuiioni, 
xA «eatirasati, DÌ priaotpii, oèprograi))-
mn; e non ba altra ehé la volutti, la 
Iibi.i|ÌD9 del î ptere, per il potere;, à 
riUBeitca travolgore,-Della sua: deore-
pitet^, Camera e paese. Da ciò lo iodif-
fereotismo, ra|>atÌBrJik!iaauaea. 

AU'epoaa dulie.eletipui,i «i)i«di4ati al­
l'alio ufficio di dépniató, si aòfànaoo 
iu mille guise per essere eletti ; ciò ot-
leuulo, vaano atedeni sul loro sasoao 
aiMooteeitorio,. quando ^ di lor eoino-
do:; quando lor pare e piace.' 

Non così ae godeciero di na% iùdea-
nità, eh î allora sarebbero in certo qual 
modo obbllgî ti a fare II dover loro con 
asaiduiti e pnntuallli. . 

Ai/ei ae o'i oa'riea ohe loerìtaiee, re­
tribuzione se non lautat almanodecoro-
at(— quella esser dovrebbe del deputato, 
per l'alta riéponaablliii che ne deriva 
a per il buon andamento de' pubbltoi 
negozi. 

Ma i danafi si.aprecaDO.io. opere inu­
tili e ialvolt'i .daanoaa.iidi, rado'avan-
taggevolì' e fruttifere. Si fanov dei em-
roatoni, oume quel delle ferrovie, per 
impinguare le borae ai banchieri ed agli 
ipequlatari. 

Così tutto va pea lo peggio, e ohe 
vada, poco importai piace a me, ealta 
(0 a diro-il Depretia,' $ batta:-

ma. 

150 tL,VSZSÌltit 

[Dal fraftuu»). 

Un̂ i.gajra poco edificante 

- L' ultimo, numero del 1886 della Ri-
-t)iu4.dl'.ti<(iiiailura ed enologia ilalionid, 
rdi.Cpiie^lifi^o, pubblloita dal prof. log. 
•P> Bf Gérlelti-(e^ direttore di quella 
%aDlà ) e' redatta dal professori dotf. 
B) Oomtio lî . dotti Q, Ouboni,. ditti V. 

(MtDflinl e'dal' eegretiirio della D.irt'tiane 
doliat' Stuoia,'Sifitli'- proft' CSttbllui; pdrtii 

]dua documénti,'i quali,, confrontati fra 
di iuro, preaoiitauo uno slraoo caoCrasto. 
. Net testo a p. 762 II prof, Gerletti, 
ora aegrelario dalia Sooleti' dei vltieul-

'tori italiani in Kbmo, espone di aver 
giretto.Sno dal 13^<6,.mentre era direi-

,,tore dulia. Stazione'enologica di Oatti-
aarai la Aii^islaidi ollicoJlura'ed «notoria 
a Ounegliano, ed entfmeritfdo I TKntaggi 
di questa pubbliontiodo, soggiunge che, 
atiibilitaai.a Roma.col,compito, di"̂  diri­
gere la Società gstusrali dei viticullori 

iilaliani.( che nei diranno 1' on, D. Berti 
pres'dente, il duca-Borghese risa prs-
sideata', 11 cav. Zédda, Plrai,.. il eonte 
Faina, il march. Viscaiiti Venosta ed 

(il>;pco(, Caruso, che. compongono' laidi-
reiidnei ed ' i IBcooeiglleriT) nouigli 
i pib possibile di occuparsi della Rivi­
sta a vitiepllura, né vi sarebbe ragione 
dopo ialziata la pubblìcasiooe del Boi-
Itttino dtlla Società eoo mezti asaai. mag­
giori. ' • - ' 

l'ornale vane (ti prolic&t, prosegue 
1" egregio profeaatìre,;perohè allri'voleaae 
aobb^raarai al grave carico di dirigifri! 
eonvenieniemenie l'anitcope^itidicfi. (apri) 
moi le détugi) oeasa la ppbbiioaiiooe 
delU Rivista di viticultura (4 enoltigia, 
la quMle si inteodsrà conpeneirata nel 
JM<>iiiiM>. dM». Svàtìdi der titmllori, 
ohe- avri lo ateaso preàtao di asaoelaiione. 

Il prof. Csrléttl conclude ringraeiaud.o 
coloro eh<i lo coadiuvarooo nella rada-
lione e gii abbonati degli Auoali e della 
Ai»is<a dt^vilicoflMraed enologia, aaai-
curaudoli che il Boilellino, per varietà 
di studi 0 ioformàaiòni, nen ^arà rim­
piangere lo aosliluiione del periodico 
che va a cessare. 

Questa in data di Roma 86 dice.mbra 
188»; 

SenoDchi. nella «tessa puntala, n. 24 
trovasi Inserito un fogjietto,, intitolato : 

Aiil'EPOCA DELLA RtSTORAZiONE 

Vi iuableaai. nel dolore, e. mi pento 
del cruccio che provate per mia ca­
gione.,, ma che a'h -̂.mQ' a fare? Co.p.-
yeniva pur vendicare il barone Delmae... 
i''poveri- morti aarebbero tanto da com-
plangfroi, se non lasciassero; dìotro a 
ai qualche amico. 

Il marohaaei ahft'U teata-»ecorgeDdo 
Marietlai-a' suoi giuocchi)-le- dìese con 
dolcezza e diguiiì|-. 

— Gommetteate un grava, errore, ai-
gpura. SÒDO certo che peccaste «.enea 
eaUiya intenzioiie e.vi aasolvo, Î 'al.-
tronde non anno. in poeiaiono di abban.-; 
dooaribi all' ira, ai. rancare,.. Cqlpito 
nfti cuore, devo peiifare a procedere 
nella via che. ne tracciò Iddio cbja 
mori ìnaegnandoei II pjardoQO delle, inr 
giurie,,. Rialzatevi, (ignora,.. 

— Oh ! illustrissimo,, non m| cbia.-. 
mate signora... qpesta parala mi.^chjaq; 
eia... Se sapeste come ciò aooadda I... 

— Non voglio saperlo, M^ijletto... Se 
lo aspessi vorrai poterlo dimtptioare, 
Quant'à voi aiguor Nock, datemi la 
msDO e vogliate ricevere le mie acute 
per l'offeaa che vi (eoi. 

— Signor marcheae, riapoat;, ìfoofc 
•trincando dolacmeate' la mano trimaaté 

de|> vepohlo che gli parve, agghiadata, 
ho vendicata la raebi>oria;del|piùi valente 
degli uomini; ch!io muola-ae. non. ven­
dico aull'assassino di voatro Sglio, il 
migliore come il piò aventurato dei 
padri. 

— Vi ringraeio,, disse, il gigpor di 
L-iiUzana, acro|l«indi) la test% con me-
etiaia. Promettetemi dì crédwe che, a) 
pari di coloro i quali vi foroiroDO le 
iqformazioni, foste, ipganpato da fatali 
apparooce. Mio figlio è mprlo nella 
notte del W. agpsto 1813;, il suo do­
mestico prussiano può aver veduto im? 
parletlamenis i fatti che riferì. Io sono 
gentiluomo, signore, e debili alia-, no. 
biiti di FruDci», di' non farmi un'opi­
nione, sui conto del cavaliere di Cordo-
uan prima di non averlo udito... Di-
ehitiro però, che iq presenf̂ 'i delle vostre 
rivelatsioni, il noma del vostro antico 
capo non m'ispira più lo stesso orrore,.. 
Il barone Delmat ha. ucciao mio figlio.-.; 
ma non io hti ass^saioato. 
. —ÌLIIora,.8Ìgnor.marohese, interrnpp,a 
Simone,, perchè . accusò dei, delitto il 
noetrp valoroso, aomandante.t È. parchi 
il cavaliere s'è fattoi accusatore,, eglj 
che meglio d'ogni ajtro sa come sia 
accaduta quella diagrazla.... 

11. aig^T di I^aux^a si tcovavai- im-
baraajàtó d'. riapoq^éra.a qReHa.doppia 
domanda,, quando la Marietta esoiamò : 

— Certo ohe il signor cavaliere oo-
noBoe meglio d'ogni altro tutta questa 
faccenda, poichò ne fu. testimonio. 

-« 0!onde aapets ciò? obleae il niir-
ohe'ae. 

— PérdlneiJ. ma. l'ha-datto il ligiior 
Slanriaio. 

Supph'meiili) al ii, 3i della Aitiìsla di 
.vilicollura ed enoio;ia, datato dalla Scuola 
di viticoltura ed enologia di Gooegliaao, 
8 gtioaio 1887, firmato la Rtdoìione, 
il quale contiene un programma meno 
ampolloso anzi modèsto di un nuova 
gioroiile, che porterebbe per titolo: 
Nuova rassegna di'viticoltura ed enologia 
ohe sarebbe redatto dagli stesai profes-
aeri ideila- Scuola effe-redigevano la Ai-
«Illa, mono il prof,'Gerletti bebo iiiteac, 

iP.} quali, in seg.aito ad invito; del Co­
mitato d'ammìoistrezione aoo' hi sem-

• brato grane''il carico di dirigere e redi­
gerle un f modico, tale e quali di quello 
che redigevano prima, che uscirA come 
quella due volte al mese, 

Lsaclama al pubblico le< riftessioni 
auj queato- fatto. La nostra provincia 
porta<afi^aione alla Scuola i\ Cbnégllanp, 
e la suaaidia. Questa, specie di ' gfiré, 
culla quale l'ex direttore della Scttola 
avrebbe accentrato a- Roma l'organo- di 
pnbblloità della Scuola, e quealo diaàc-
cordo fra lui a la Scuola stessa, ci i 
^sembrato un fitto danooao, al reciproco 
prestigio, C'I al vantaggio della enologia. 

DA PADOVA 
(NosTai Couuspoî uKNZi.). 

Ili» aCaruaen» al le«tro Verdi 

Padnvai, 16 gennàio, 
Come vl'ho promeaao eccomi a darvi 

notizia della prima rapprentàzione della 
Carmep, al teatro V^rdii 

Il teatro era affollàlp, zappo: quanto 
grande il concorso, altrettanta l'aspet­
tativa : ma purtroppo l'effetto non cor-

0.i&. lo.provo erano rius.cita male, e 
forse si fece malei a. rischiare larep-
presentHZÌoiie aeoza avere probabiliti di 
buona riuscita. 

In principio, ae non s'anouncieva 
bene, almeno pareva compatìbile, con 
una prima aera, in cui naturalraenla 
e'à-qualche incertezza, ed il pubblico 
non fu avaro dì incoraggiamento : anzi, 
aiaqpme la.- orchestra, fece: ogni aforzo 
diretta- dal -bravo.Oimlui; di alcuni pra-
Indiì) a di qualche finale fu chìeato ed 
accordato il hU, 

' —i Ah 1 ei vi disse ciò 1 interuppe a 
ena volta il vecchio Nock ; — E in che 
occasione vi fece egli tuie confiden­
za?'— Vedrete che finiremo uscendo da 
questo garbuglio. 

Merletta s'accorse, uo po' t.irdi, di 
aver detto troppa ; «Ila abbassò gli oc­
chi e si diede a frugare nella tasoii del 
suo grembiale. 

— Avete udito, disse il marchese, 
rispondete franoainante ve lo impongo. 

— GII ò che promisi il Eoereto, tllq-
alrissimo, biascicò la onesta fittaiuola. 

— Ho il diritto dì esigerlo e ve lo 
impongo, ripreso il signor di Lauìana. 

— Infatti gli è per il bene di tutti.,, 
Beco dunque ciò che ho' da dirvi, 

— La Boileau Teca il racconto di 
quello, ch'era succaduto^ al. villaggio di 
Salina fra lei ed il cavaliere (Sì Gordo-
uan. La signora a il signor di Lauzana 
ai guardarono con ispavento quaod'ella 
giunse a dire che Massimo di.'Verueil 
era tisìcp. 

Le menzogne di Maurizio erano fla. 
granii ; aia a quel fine quel pesante e-
diQ.itio> d'artiSzìf. Quivi'smiarrivansi: le 
qong^tture di quei, dna spiriti-leali;, che, 
a dispetto d'ogni- evidenza, non. paia-. 
vaRoi ammettere come possibili, io mo-
«truo9e> viltà preparate con l'audacia e 
l'astoeia. d'wB> %lio di Satiina. 

.-r Ecco olle tutto è perjtetlamen^ 
phiaro I eae!amò Nock... Vostra genero 
ò tisico, tal coaa: fu detta aljlorecchìo 
dal qiia pupillo e a qqalll> di questa 
b.np.na donna oh{a ingaouaments.- sì lasciò 
trappolare d&ll̂  parole insidiose deii'as-
ei;^in4, del aonta di Lauzana. a.ras» a-
dottò quel brigante dai primi ainori 

Ma appena apparve in Iscooa la pri-
ma',doona signorina Meyer, il pubblico, 
udito poche noia, cominciò a zittire. 

Però l'esito era contrastato, perchè ai 
zittii s'alternavano e aì'coofondeva'no gli 
applausi. 

Mei alla Sue dell'ultima atto, le di­
sapprovazioni divennero quali generali : 
tutti giudicarono la donna Incompati­
bile colla sua parie,,tanto per la voce 
insufflcleute che per il poco possesso di 
tcen<i: e mentre calava la tela, gli zittii 
diventarono' addirltlnra fischi. 

Quanto al' tenore, al: baritnnoi alte 
seconda pirli si può dire ohe se la ca­
varono meno mala, e.si può presagire, 
ohe rinfrancandosi, lo spettacolo potrà 
andare. 

Domenica rappresenlaaiono di Giu­
lietta e Aomeo del m. Oounod. 

F, L. 

Parlamento Hadonale 
O A U S B À S E I S U f U T A T I 

Sedata del. 15. — Pres. BIANCBQRI. 

Riprendesi, la discussione dei Ospitoli 
del bilancio pel- ministero dell' interno. 

Ali' art, 83 relativo alla sanità in­
terna. 

Cavaletto approva l'aumento, della 
epesa, ma raccomEindì' noa : m.agglore 
vigilanza sanitaria anche riguardo al 
bestiame, ai confini. 

Sollecita- il nuovo codice sanitario ed 
-esorta'ai studii di. dare coualgli per cu­
rare- oltre- che prevenire' il choisra. 

Plebano combàtto l'ammontare di lire 
''60,000 per sussidiare l'isiit'uiione delle 
condotte veti-riuarie ove difettano, 

Placido fa racoumandaziobi intorno 
aita contumacia delle navi iu tempi 
d' epidemia. 

Oepretìa assicura.Gavailelto nel nuovo 
codice igienico; essersi stabilito un aar-
vizlo sanitario con crlt'̂ ri teonicì più 
che amministrativi, 

Trttta delle contumacie e rispónde a 
Bosdari aver chiesto alle autorità locali 
che facciano proposte. 

Pantano censura la condotta del pre­
fetto di Caltanisetta, perchè segue- una 
politica elettorale anche dopo lo ele­
zioni. 

Cita varii fatti per dimoslrare ado-
prarsi armi di vecchie polizie e semi-
narai violenze e corruzioni. 

della signorina Anto/iletti... Dunque la 
morta del signor di Vtrneii è prepa­
rata... ei non morirà di tisi, ma morirà 
fra breve... Ferro o veleno; òhe montai 
vostra, figlia sarà vedova,,, il mìo pu­
pillo spiirirà anche lui e il -loblla cavii-
liere di Curdouan si presenterà senza 
rivali per, iaposaró la vedova della sua 
vittima,' 

— Il signor di Cordouao non vi 
disse, obiesa là marchesa à Mariella, 
che stava per ammogliarsi f 

— Bgli ! replicò la Manetta : ah I 
neanche pei sogno I non pensava cho a 
morire, poichi, è questa, la sua idea, ò 
il. giovine Dolm:a che dovrà sposare la 
nostra c-ira patrocina,,, 

— È strano ! riprese la signora, di 
Lauzane: il cavaliere n)' ha confidato 
ch'era sul punto di fare un ricqo uia-
trimonìo. 

— Io mi perdo e rabbrlvidjfoo,.. Si, 
mi perdo, ripetè il marchese con op­
pressione... E che* impostore, traditore, 
assassino,., e gentiluomu I... No, no, non 
v'è che un assassinò impossibile,,, il ca­
valiere è innoceute-

— Povera palreI mormorò Nock, ei 
Dii trafigge il cuor.e. 

— Io uba ho più una gQCcis di san­
gue nelle vene, aoggiuif.so Simone ;. po­
trebbero piantarmi un coltello nel petto 
che non ne uscireblie nulla.,. Ha freddo 
perfino nei. capelli, 

— Ma in somma, ohe slete venuta a 
far qui, Mariettaf domandò. Il marche­
se senza saper bene quello oh'ei diceva 
a senza udir quella ohe dicevano gli 
altri. 

— Padrou mio, Boileau mi laaeiò 

Nlcotera riferendosi alle.nltìme eie-
aloni dì Caitanieotta, risponde che non 
per cavallerìa, ma peî  stretta giuatìzìa, 
la giunta propoao il convalidamento. 

Depretia nega le asserzioni dì Pan­
tano riguardo al prefetto che loda ; 
circa al fatti accennati non li oanosue 
ma ai informerà e accorrendo pray,yia-
darà, 

Armlrotli denunzia gli abusi della 
questura in Genova che afratta o in­
carcera giovani rispettabili solo perchè 
seguono idee mazziniane o sooiallatlche. 
— Adduce un fjtto speciale, 

Vlllanova cita nq altro fatto avve­
nuto a. Vicenza|, 

Depretia risponde ad Armirotti e Vll­
lanova dicendo ohe appuroi'à- i fatti 
esposti e so là condotta dell' autorità 
Mse. stata poco corretta,' provvederi. 

Vlllanova prende atto, 
Coccapieller tratta del pessimo trat­

tamento, olia sbanco, i detenntl eiitro le 
iWvoeri uuovo di Itoma. -
' Prega il mlnietro ishe q̂ neàto alato di 
cose cessi. Còmllat'te gli appalti che 
sono il danno all'amministrazione. 

Vuole che i detenuti ea'dana dal car­
cere migliorati a crede che alfri.sistè­
mi aleno'più acconci al miglioramento 
dei delinquenti. S piuttosto che creare 
altri stabilimenti carcerari, riflettervi per 
presentare uu progetto di riforma. 

Fanno raccomandazioni, Roux e Ca­
valletto. 

Depretia risponda a Coccapieller che 
gli appalti sonò prescritti ^er leggp, né 
il potere esecutivo ha la,facoltà di allon­
tanarsene. Giova sperare che la Camera 
farà buon viso alla riforma promessa 
da Coccapieller. 

Sono approvati I capitoli sino al 49. 
Annunciasi un'iateri-ogazlona di Ar­

mirotti. 

ELEZIONfioLITICHE " 
l^odena ( II) 16. Risultato dì 63 se­

zioni : Araldi 3167, Cadenazzi 2164. 
iVapoli ( I V ) 16, Votazione 33 se­

zioni: Fosca 3383, 'May 2636, 
Firenze (Il ) 16, Risultato 60 sezioni: 

Gentili 3459, Martiuelli 1433, Simonelli 
449. Manca una sezione. 

Veronal' 16. II collegio, risultata di 
34 sQzioui: GliQjici 3063, Caparle IQIO. 

In I ta l ia 
i rceli di Porro a Afilano. 

Ieri furono trasportati al cimitero 
monumentale dì Milano i resti mortali 
dei compagni di Porro. 

ieri sul tardi; ei doveva ritornare a 
Saline stamane per tempo, e lo ho a-
spettato tanto che incominciai ad inquie­
tarmi, quaiido papil Grespoul è venuta 

.da ma per dirmi ch'era stupito-di non 
udir più parlare di quel signore che vo­
leva comperare II suo vecchia castello. 
Questa signoro coma sapete, è il cava­
liere di Corduan. K siccome gli risposi 
che Olovaoni avrebbe potuto informarla 
in tal riguardo, ei mi disse: 

— Ebbene, quando tornerà vostro 
marito? 

— Lo aspetto di momento In momento 
rispondo iu. 

— Lo. asp'ittate di momento in mo­
mento 1 riprende egli; ma egli è india­
volatamente lontano in questo punto, 
papà Boileau I 

— Dove mai 7 
— Sulla via di Strasburgo, 
— Chi ve l'ha dotto? 
— Ehi i mìei occhi I giunga d'Bper-

iiay, e alla terza posta dì Ohsloiis, ho 
incontralo vostro marito in.- una dili­
genza a cui veijivano attaccati quattro 
cavalli.,. Tal cosa mi stupì moltissimo, 
capirete bene... Pare era lui ; aveva a 
manca, una bella donna che tosto rico­
nobbi per la ooutesea di Verueil, la 
figlia del buon marchese di Lavzane di 
Saiut-Cloud, VQBiio antico padrone a 
oul ho fornito del legame l'anno scorsa 
pel risiauro del ano castello... 

— Mia figlia sulla via di Strasburgo, 
con Boilean I interruppe il signor di 
Lauzana... Bontà del cielo I che significa 
tutto ciò? 

(Continua,; 



IL FRIU LI 

Il corteo era imponeate; vi presero 
parte molte società, tutte le autorità e 
grande folla. 

Piirtaronn al oiinitero Un la oommo-
EÌone II sindaco Negri, il deputato Ada-
moli por la Società Qeogranca e il pub­
blicista Del Yalle. 

la Comtnemoraxiatu di /Uinghelti 
a Róma, 

Ieri ebbe luogo per iniziativa dell'As-
aoclaiiooo della stampa la soleni]» coin-
memorazione di Mipgbetti nell'aula 
massima del collegio romano. 

Bonghi prosidento dissa applauditls-
slme parole, ba presentato l'oratore 
Orlspl, dicendo ohe questi conaaiemn-
raudo un suo iivvorsario politico dimo­
stra I' unitA degli Intenti italiani. 

Grlspi nccennò elle azioni contrarle 
dei partiti in Italia, coblribuendo en­
trambi all' indipendenza» all' unità della 
libertà della patria, auspice la Gas» 
Savoia, Tratteggiò u grandi linee lo 
svolgerai degli avvenimenti iu Italia dal 
1848 In poi, rilevando Ig. parto note­
vole che Minghetti vi ebbe come citta­
dino, letterato, snleoziato, soldato, uomo 
di Stato, concludendo di meritare si 
additi Minghetti all'esempio di tutti noi. 

Il discorso di Grlspi spesao Interrotto 
da applausi fu upplaoditissimo alla Qne. 

Erano presenti Blaooheri con la pre­
sidenza della Camera, Cenala, Ceppino, 
Magliani, gli ambasciatori di Germania 
e dell'Austria, il ministro di Spagne, 
il prosindaco, Oadornn, molti senatori 
e deputati, altre notabilità, molte si­
gnore. La sala era gremita. 

UnB sentinella morta di freddo. 

Scrivono da Alessandria io data li 
corr. alla Gaztelta Piemontese: 

< Fa un freddo da lupi, Il termo­
metro i a 8 gradi. L'aspetto della città 
b desolante. 

< li freddo ha già la sua cron t̂oa fu­
nebre. Stanotte venne trovata morta 
pel fredda la sentinella di guardia ai 
Penitenziario. Questa morto rucoaprlc-
cianto di un povero soldato ha com­
mossa la cittadinanza». 

Ijù fine-del capo sezione. 
h morto li caposezione al miulatero 

della guerra. Martelli, che si era get­
tato dal ĉ uartn piano, per i dispiaceri 
immaginari che vedeva potessero venir-
in seguito all'ultima nota inchiesta. 

All'Estero 
l funebri di Ben a Parigi. 

Auxtrre, 16. Al funerali di Gert 
grande concorso malgrado il freddo in­
tenso. Parlò Floureos facendo risaltate 
la devozione patriottica di Bert, della 
quale egli fu vittima. Il discorso non 
fece nessuna allusione alla politica e-
stera. 

Tumulto di operai in Inghilterra, 
Londra, 14. Oggi ebbe luogo un tu­

multo a Norwick fra gli operai disoc-
ouputi. 

Trecento di essi percorsero le vie rom­
pendo le finestre i (orni e i magaz-i-.ini 
delle Drogherie. 

Furono pronunziati discorsi di grande 
violenza. 

La polizia caricò e disperse i tumul­
tuanti. 

Ebbene, suppliremo noi colla, presente 
cnrrispondonza ai giusto desiderio del 
pubblico. 

La Deputazione prov., meno pochis­
sime risposte contenenti schiarimenti e 
giustificazioni, dovette ritenere inalten-
dt'tJli tutte le altre date, e con pù spa­
valderia che sapienza amministrativa, 
dalla maggioranza della Oittnta muni­
cipale assistita dal nuovo Segretario as­
sunto a prove, sig. Brusioi ; e quindi 
furono prescritte d'ufficin le occorrt-ntl 
currezlooi. 

SI tratta di bagatelle I... p. e. doversi 
inoluders un credito di L. 18,000, che 
non era includo, e non lo si voleva in-
oludere;.,,, doversi escludere una som­
ma di L. 16,000 per mutuo che si vo­
leva fare senza bisogno ; ecc. ecc. ecc. 

Tuie saggio del Preventivo XS37 ed 
accennate risposte, naturalmente dove­
vano essere più ohe sufficienti per ren-
(icrs convinta l'Autorità tutoria che, con 
l'attuale segretario a capo, l'ufficio mu­
nicipale si trova in uno stato anormale, 
e la Deputazione repllcatamente io dì-
chiara. 

Dichiara ohe esaminala fa pianta de-
gl' Impiegati dei principali comuni delh 
provincia, e tenuta conto dell' impor­
tanza del comune di Gividale, è convinta 
che il numero di quattro impiegati, già 
assegnali alla pianta di quest' ultimo 
è suffloieote, qualora l'ufficio si trovi 
in condizioni normal', e cioè i quattro 
impiegati sleao capaci, attivi, ed osser­
vino esattamente l'orario stabilito ; e 
dice; «ohedi conseguenzaòconvinta che 
non vi esiste il bisogno di aggiungervi 
un qninto impiegato, cioò un ragio­
niere ». 

Dichiara, e con dettagliata dimostra­
zione prova, che « sono inesatti i cal­
coli » cui quali dalla maggioranza della 
Giunta e del segretario si voleva « so-
eleueie che con sole lire 840 in più 
sul bilancio si avrebbe provvisto allo 
stipendio delle lire 1600 |[pel ragio­
niere ». 

Dichiara, richiamando anche altro 
precedente divieto, che « non è lecito 
distrarre denaro in emannensi etraor-
dinari, avendo fino dal 1886 ia Oepu-
tazioue eliminato il relativo stanzia­
mento». (Anche sa ciò l'attuale e la 
prossima passata amministrazione sono 
in costante opposto contegno). 

Dichiara che, attesa la avvertita ancr-
matita in cui precoriamenle trovasi in 
oggi l'ufficio, e c.loà atteso il difetto 
dì un personale capace di contabilità, 
« trova di dovere per il buon anda-
mennto dei pubblici servigi, accordare, 
ed accorda», ma soltanto invia «pre­
caria di aggiungere al fondo delle o»-
suuli L. 1400, onde con queste dare al 
Comune il mezzo di provvedere straor­
dinariamente alla sistemazione delia con­
tabilità ». 

E soggiungo 1 Ma che « deve però 
essere merito dell' autorità municipale 
di far cessare al più presti 

Bistema cellulare Pasteur, il sui unico 
rappresentante generale per le provinole 
Venete ed Illiriche è il signor Antonio 
Orandls, residente in San Quirino di 
Pordenone. 

Da nostre informazioni assunte ci ri­
sulta che detto seme ovunque ha dato 
spleudldissimi risultati, perciò noi senza 
tema di errare, lo raocomnadiamo al 
coltivatori del frinii, i quali dalla col­
tivazione di esso non temeranno né fla-
oidezzi, né atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni rignardo. 

Coltivatori I non lasciatevi lusingare 
da certuni ohe coi loro eleganti cartel­
loni vi promettono molto, mentre vi 
consegnerebbero del seme commerciale 
di pochissima entità. —- Invece nume­
rosi corri-te a sottoscrivervi colla So­
cietà Internazionale sericola il cui rap­
presentante pel Distretto di Udine è il 
sig. Antonio Saccomaoi. via dell'Ospi­
tale n. 6. 

In Città. 
- .t(n8«rl)Elone degli elettori 

polttloK La giunta municipale del 
comune di Udine inviti, a sensi del­
l'art. 16 della leggo Si settembre 1883 
tutti coloro che non essendo inscritti 
nelle liste degli elettori politici sono chia­
mati dalla légge suddetta airtsercìzlo 
del diritti) elettorale, a domandare en 
tra il corrènte muse la loro inscrizione. 

Hanno diritto di essere inscritti an­
che coloro ohe pur non avendo com­
piuta il ventunesimo anno di età lo 
compiano non più tardi del 80 giugno 
1887. 

Ogni cittadino del regno ohe presenta 
la domanda per essere Inscritto nelle 
liste oletterali deve corredarla colle in-
dioszionl comprovanti: 

1. il luogo e la data di nascita. 
2.̂  l'adempimento delie condizioni di 

domicilio e di residenza di cui l'art, 18 
della legge sopra indicata, 

8. i titoli io virtù dei quali domanda 
l'inscrizione. 

t cittadini devono giustificare l'a­
dempimento delle condizioni prescritte al 
D. 1 dell'art. 1 della legga stessa. 

La domanda deve essere sottoscrit'a 
dai riaorrrinte : nel caso ch'egli non la 
possa sottoscrivere 6 tenuto ad unirvi 
una dichiarazione notarile ohe ne at­
testi i motivi. 

Alla domanda si uniranno i docn-
mentì necessari a provare quanto non 
fosse altrimenti notorio. 

I documenti, titoli, certificati d'io-
sorizìone nei ruoti delle imposte diratte, 
ohe fossero ' richiesti a talo soggetto 
sono esenti da qualunque tassa e spesa. 

AssnelasElone agraria fVIu-
lann< — Avvertenza per i premiali — 
Coloro i quilt non hanno potuto iuter-

to tali o<indi- 1 vtnire alla solenne distribuzione delle 
zloni precarie ed anormali »• Liocchè a j onorificenze per ricevere il premia me-
noatro avviso vuol dire: Faccio un l'ìtato nei vari concorsi,'o alla esposi-
obbligo poailivo all'Autorità munio'pale ''""" "»••"••""••'" J-"-'— --,-..— zione permanente delle frutta, sono prê  

j gali dt recursi a ritirare i loro premi 
I presso il nostro ufficio. Possnjio anche 
j delegare persona conosciuta dall' amm'-
i olstrazlone della nostra Società, 

! Kie AsfiioinbBee degli avvo­
cati e del' Procuratori- Ieri 
nella sala del Tribunale si teonefo io 
terza convocazione le Assemblee degli 

del Comune di G vidale di aprire tosto 
il concorso al posto di spgretario. 

Omicron. 
li'HMira In provincia. Da un 

ex capo distretto, ci mandano: 
O'ò un paese della provincia ove di-

cesl, abbia avuto, prima che altrovK, i 
natali la famosa istituzione dell» sem­
pre benemerita coDgregazione dei Pale- Avvocali e dei Procuratori colla riniTo 

In Provincia 
Kia ferrovia Caaarsa-SSofta. 

Il consiglio comunale di Treviro appro­
vò la proposta della giunta di consor­
ziarsi con gli altri enti morali interes­
sati alla costruzione del prolungamento 
della linea Treviso-Motta fino a Casarsa, 
ooiitribuando per 35 anni la quota di 
mille lire annue, 

Clvldalc , IS gennaio. 

Definiiione amorevole e competente 
sulla quetUom della pianta municipale 

di Cividate. 

H; finalmente pL<rVenuta a Gividale la 
definitiva risoluzione dell' on. Deputa­
zione prov. circa i molti appunti o ri­
lievi stati fatti sul preventivo del 1887, 
fra cui anche quella relativo alla fa-
mesa sisfemaziofle della pianta munici­
pale di Cividale. 

Veramente credevamo di leggere sulla < 
Patria del Friuli (ohi dissp in argo-
monta, e ne pubblicò varie corrispon­
denze) la definizione suddetta cfeiara e 
precisa ; — ma sul più bello, come si 
suol dire, quantunque avesse ricono­
sciuto la serietà della questione, assun­
se una forma di esprimersi tra il mnc-
churon'co ed il figuralo < di capra e 
cavoli « di giudizio di Salomone >, che 
fra tanti ansiosi nessuno de' suoi let­
tori può diro di bene avervi compresa 
quali propria fra i contendenti abbiano 
figuralo da capra e quali da catio<t, I 

bene r̂atelli, 
Ebbene : ud:te un atto di ver» pietà 

usato da un oiirto * membro della con­
gregazione slassa, ad un povero infelice 
che salpò per Is-Amerlcbe lasciando a 
casa una maglie quasi impotente e 4 
teneri figli, tutti al dissolto di 10 anni, | 

Nel decorso oprile 86*—sulla firma 
della moglie e di un terzo — dava a ] 
costui una sovvenzione di 1, 46, perche 
appunto con queste potesse egli rag­
giungere il porto di Genova, avendo 
poi da colà II viaggio già, da un suo 
fratello, pagalo fino a Mendozza, 

Sono quindi 9 mesi trascorsi testé d«l-
l'imprestanzu, e presso qualuî que ga­
lantuomo, le 46 lire a que.nVra non s-"" 
rebbiMO doventate p.ù che 1,47,035; 
ma il *, ohe è mollo più onesti), mollo 
più clemente e che per non dispiacfire 
a Dio — non trascura messa a santidca 
ad literam la fnsla e che non mette 
cucchiaio in bocca se prima non ha fatta 
al suo Dio una fervente giaculatoria, e 
che per soaociarn il diavolo colle ten­
tazioni, si fa il segno doliti croce ad 
ogni scoccare d'ora, e sporge la mano 
per farsi ben osservare dal pubblico 
nella bor.ia delle anime in sui banchi 
del curo, le I. 46 le ha fatte salire al 
glorioso numero di 67, — Oltre il 60 
per cento 11 

Che vi paret 
X, 

Pel coltivatori di geiiie hachl. 
Uichiamiamo 1' attenzione dei coltiva­

tori seme bachi sull' avviso pubblicato 
in terza pagina del nostro giornale : 
Seme bachi a bozzolo giallo, confezio­
nato tui jlfond' Afaures (Viir-Ì<'r9nci»] a 

mentaili misuo quella di Paluzza che è 
comunale, 

AnuuIntetraBlone delle P o ­
ste* Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di novembre 1886, 
Libretti rimasti in 

corso in fine del 
mese precedente N, 

Libretti emessi nei 
di novembre » 

Llbretli estinti nel 
mese stesso » 

Rimanenza N. 
Credito dei deposi­

tanti ih fine del 
mese precèdente 

Depositi del mese di 
novembre 

1,860,333 

26,689 
1,385,922 

10,812 
1,375,310 

vnzlone di parte del due'CjosIglI e la 
a(;pruvazione dei consuntivi pel 1886 
e dei preventivi pel 1887, 

Nell'Assemblea dei Procuratori si ò 
lamentato che parecchi Pretori tollerano 
alle u-lienze i /faccendieri permettendo 
loro dì assistere le parti, se anche pî t"-
stmalnicute ptesontii In qualche Pre­
tura il [''acc.-'udidre sialo a Iato degli 
Avvocati, e for.'e è trattato con mag­
giore distinzione. 

Ciò avviene, non soltanto in qualche 
Pretura forese, ma segnatamente nel I 
Mandamento. 

L'Assemblea deliberò d'invitare il Con­
siglio di Disciplina ad interessare nel-
l'orgomento il Procuratore del Re cav, 
Zonca, onde voglia provvedere colla u-
sat-i enorgis. 

Istituto niodrainmntico T. 
Cleoni , Il Consiglio nella seduta di 
sabato sera dopo ammesso buon numero 
di nuovi soci e prese alcune delibera­
zioni d' ordine interno, stabiliva che il 
ballo grande abbia luogo in quest'unno 
nella s»ra di sabato 5 [ebbrajo p. v. 

Società del Tiro a Segno 
nazionale In Vrlull. Dall'ilalia 
JUiiilare iileviaino il numero delle So. 
nietà esistenti nella nostra provinola. 
Eccole quindi colla data di istituzione: 

Udine 28 dicembre 1883 — Porde­
none 1883 — Cividale 87 marzo 1884 
— Gemona 10 maRgio 1884 — Tol-
mezzo 16 ottobre 18'SS — Spilimbergo 
86 marzo 1884 — San Daniele 17 gen­
naio 1884 — Moggio 18 giugno 1884 
— Poluzza R. decreto 6 marzo 188B. 

Tutta queste Società sono manda-

L. 208,639.432,66 

» 12,231,269.30 
L. 220,760,691.95 

Rimborsi 
stesso 

del mese 
10,494,089.27 

Rimanenza L, 210,266,602.68. 

JSIbllogratla della benefi-
oeuKA e iirevldcoea della 
provincia di Udine. Sotto questo 
titolo l'egregio conte Nicolò Mantica ha 
licenziato per le stampe tin indice moltòi 
completo di quanto venne pubblicato in 
Friuli In fatto di previdenza e benefi­
cenza .pubblìos. 

Il difficile lavoro di raccolta e coor­
dinamento essendo stato condotto con 
molta cura, la pubbllóazione del co. Man-
tìoa riuscirà certo di grande vantaggio 
a tutti coloro che in avvenire avessero 
a trattare quei due importanti argo­
menti della.vita econòmica della, no­
stra provincia. 

DI non minore vantaggia il lavoro 
stesso riescirà alla r, commistione d'in­
chiesta sulle opere pia del regno ed-
anzi beo giustamente il co. iÙautìoa 
volle farne la dedica al. presidente di 
essa commissione S, K, il oomm. Cesare 
Correnti. 

Il libra in 8° grande di circa 300: 
pagine, esce dalla tipografia del Patro­
nato e si vende a vantaggio della no­
stra Congregazione di Carità presso i'uC-. 
fido delia ste-isa ed alla libreria Gam-
bic'i'asi. 

I l t e m p o . Per tutta la giornata, 
di jerl abbiamo avute una nevicata,, 
comò non sé u''jebbe da, gran tempo, : 
Nella lìcite poi infuriò un vento orri­
bile. Questa , mane invece per tempo 
splendeva un bellissimo sole ohe faceva 
magnifico contrasto con la neve che 
copre I tetti, le vie a gli alberi detta 
città. 

. Cadute e racconiantlaaloBl. 
Facil cosji era jeri io sdrucciolare e 
cad-̂ re luogo la vis, causa la neve ag­
glomeratavi. 

E pur troppo delle disgrazie accad­
dero. Una- donna si rupp i uua gamba, 
e un'altra, ebbe a slogarsi un braccio. 

Raccoinaiidiaino poi ul Municipo di 
far sgombrare al p.ù presto la neve e 
ispttzzare colla massima diligenza il la­
stricato, e ciò appunto per evitare pos­
sibili diFgrszie. 

Slazsetta dei contadino^ il­
lustrazione agricola il più difi'uso gior­
nale popolare di agricoltura pratica, 
esce 2 volte al mese in Acqui (Piemon­
te) in 8 grandi pigine.a .2 colonne.con 
numerosa iócìsioni (oltre 120 all'anno) 
e con scritti di pregiati agronomi. Non 
costa che L. 3 all'anno. 

Saggi gratis a richiesta. 

L'ultimo numera contiene: 
Stiamo preparati I,... —. A proposito 

dì scuole d'innesto. Pel frumento In 
maggazzeno (coni.) —• Orticoltura ra­
zionale e ortolani empirici — Applica­
zione della legs;e sulla perequszione fon­
diaria — Floricoltura : Lu viola del 
pensiero (con ine) — Scalo in fi.rro 
pei frutteti (con 3 ine.) — OoncimaziO' 
ne art'flclale nel frumento — Sulla pje-
parazione dei perfosfati — Sericoltura 
iu Corea — Sindacato dei negozianti in 
vini ed industria affini dell'Astigiano — 
Concorso intornaziouBlo di essicatoi d.i 
cereali — La coltivazione del riso in 
America -— L'alooolizzaziene dei vini 
in Francia cnn spirili induffriali — 
L'aratura a vaporo sistema Cerosa — 
Per i. libero-scambisti —Gli ovini del­
l'Australia — Domande-offerte — Ras­
segna commerciale — Rassegna scienti­
fica — Buono a sapersi —• Economia 
domestica — Medicina domestica — Cu­
riosità — Notiziario — Libri in dono 
— Cataloghi — Piccola posta, ecc. 

XI dote. William IV. nogora 
CAirurgo Dentista di jlondra. 

Specialità per denti e deniiere arti-
ficiaii ed otturature di denti ; esegiiisae 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine lunedi e 
martedì 17 e 18 correnta al primo 
plano dell'Albergo d'ilalia. 

Alle 2 est. d'oggi veniva rapila alla 
adorazioue de' tuoi cari l'animi bene­
detta di 

Anna Berlettl Mifiiaer 
d'anni 68. 

Il m:irlto, i figli, le Selle, il genero, 
la nuore, immersi nel pluprafoudo cor­
doglio, ne danno II triste aonuniiio. 

Udine 17 gennaio 1887, 

Il funerali avranno luogo domani, 
martedì, alte ora 10 ant. partendo dalla 
casa In via Treppo n. 8, 

Nel mese decorso moriva a Palermo 
nanlelc iiig. Scliniledl 

Sarebbe qui opera vana tessera un 
largo elogio di Lui, dacché ia semplice 
Cronaca della sua vita suona vanto e 
decoro al suo nome, vanto e decora 
alta patria. 

Boemo d'origine, italiano di cuore, 
Daniele ScAmiedl fu tra \ gloriosi che 
nel 49 splendidamente difesero a Ve­
nezia le italiche libertà. 

In quel memorando assedio egli, di­
rigendo le mino al ponte S. Giutiano, 
per il suo intrepido a fermo coraggio 
si guadagnò il grado di capitano del 
genio. 

In seguito, a Valdagno ed a Napoli, 
spese largamente del proprio per sov­
venire gì' italiani ohe esulavano dal 
loro paese non ancata redento. 

Sorvenoa la guerra del 66 ed ali't' 
talia, ormai divenutagli patria, egli, già 
da tre anni ingegner-capo delle ferro­
vie meridionali, offerse di nuovo l'opera 
sua rinunciando ai posto che copriva, 
inoccupato l'impiego, a, guerra fluita, 
Io conservò con onore di,e«, eoo plauso 
dei superiori sino alla morte, . .' 

Alla vedova ed al figlio, nelle avven­
turose vicende della vita, eia conforto 
ed esempio l'immacolata opera di Lui. 

G.B, 

Vtllclo dello Stato Civile. 
Boll, sett dai 9 al 16 gennaio 

iVoscite. 
Nati vivi maschi 8 femmine 10 

» morti » 1 » a . 
» esposti » - 1 » .4 

Totale N.26 

Jlforli a domicilio. 
Maria Orintti di Angelo d'î nni 2 -~ 

Marta Pelracco fu Antonio d'anni 39 
cameriera — Giovanni Milani di Ame­
rico di giorni 11 — Caterina Silveslrìnl-
Zilli fu Giovanni, d'anni 79, casiilinga 
— Francesco Provvisionata di France­
sco d'anni 1 — Umberto Butti di Gio­
vanni d'anni 8 scolaro — Maria Ma-
suiti di Giovanni d'anni 1 e mesi 3 — 
Paolo Venuti-Pividori fu Oios"ppe di 
auni 48 casalinga — Ida Rulter di An­
golo d'anni 1 e mesi 6 —? Merla .Carf 
rera di Carlo d'anni 4 e mesi 5 -7- Ma­
ria Franzoliui di Giuseppe d'anni 6 e 
mesi 6 — Giov, Batt. Sanvidotti di 
Francesco d'anni 1 — Bice Mulinar! di 
Liberale di mesi 11—r Teresa Qirardi-
Gravisi fu LibjrKla d'anni 62,/giata<:~ 
Libera Cantarutti dì Pietro di mesi 2 
— Maria Menini di Carlo d'anni 3 e 
mei-i 8 — Lucia Oremese-Vatri tu Va-
laiitiq» d'anni 82 casalinga— Eugenio 
Vidoni di Eugenio di me.-i 10 — Anna 
Pigioni di Frahcesiìt)' d'anni 1 e mesi 
10 — Anna Mucelii-Viduia tu Giuasppe 
d'anni.68 civile -^ Perina Fortifiooto 
di Pietro d'aniii ' 15 operaia — Maria 
Nigris di Massimo d' anni 1 e mesi 8 
Giovanni Zauessi di.Aogelo-d'auni 8, 

Morti neW Ospitale civile. 
Giovanni Del Bianco fu Giacomo di 

anni 68 falegname -^ Orsola Gian fu 
Francesco d'anni 67 contadina — An­
drea Chieu fu Antonio d'anni 78 lina­
iuolo — Angela Fasoìo- Gattapan fu 
Frincasco d'anni 64 reaaliiiga. 

Totale N. 27 
dei quali 3 non appari, al Comuuedi Udine 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Antonio Rubich bandaio con Alba 
Gomìero casalinga — prof. Domenico 
Peoile possidente con Camilla Kechlèr 
agiata — Leonardo Venuti facchino 
con Luigia Sei lavandaia — Giayann,! 
Antouiacomi' fornaio con Irene Floréanl 
sarta — itàlica Liani negoziante «o'a 
Antonia Muzzatli agiata — Antonio 
Leonoioi magazziniere con Adele Livi 
casalinga -^ Luigi Gampaner cameriere 
con Elisabetta Darei Cimeriera — Pietro 
Sont' fabbro-ferraio' con Anna Franzo-
lioi casalinga —̂  dott, Giuseppe Riva 
avv, con Olga Trevisan agiata — Giu­
seppe Riva pizzicagnolo' con Isabella. 
Pian casalinga — Stefano Rizzi possi­
dente con Maria Feruglìo possidente — 
Biagio Pecile negoziante con Franceica 
Wellepizh, agiata, 
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eAANIEVALE 
Mia ISetita d a l inl l» d e s ì i I m -

p i e g a t i f v r r o v i n r i rieac;) ariimata 
e gajn sabato Dotte aMìa siile soperlori 
del Minerva, ad onta che il vento e 
più tardi Ili néve, rendessero malasevole 
i'aocedervi al sesso gentile che è sem­
pre, ornamenio precipuo io simili ri­
trovi, 

Tultcchè forse proponderaule il («sso 
totif, l'altrii metà della ppecie umana 
era OOPÌ bone rappresentalo a questo 
isitevole convegno, per venustà di forme, 

grontezza di spirilo, od 6l?gan?.a di ab-
igliamniiti teati cadere nello ricerca-

iena, B l» (lame incominciate salle 
.9 poni. O'ì i..terrae?.?.ilo i\\ ir-.a allegra 
rofe?.'uii'.i vorsii la uioiZjnotte, «i pro­
trassero ViVe f!:io ale 6 1)2 ant. dì 
iei'l, E qttoiita è I» più eloquente prova 
dolili buona riuscita della festa.'! 

L'Oi'chostrina di Cividale diretta obil-
mente d»l signor Suseolicli, per la scelta 
e buona esecuronedel ballabili, mi venne 
riferito aver soddisfati» tutti gli inter­
venuti. 
• Pecoalo divvero che non attecchisca 

qui, come altrove, è goneralezzata, l'idea 
delle festine da ballo soc'all fra le no 
atre famiglio. 

C. Fr. 

Il primo veglione mascherato al tea­
tro Nazionale non riuscì jArl troppo 
animato causa l'Infuriare del tempo. 

L'arcbeatra diretta d«l distinto mae­
stro Oasioli suonò stupendunìente i più 
•celti ballabili, 

Alla Sala Cecchini, malgrado la neve 
e il vrnto, le danze si protrassero ani­
mate filli) ai mattino. 

Anche al Pomodoro al biHò allegra­
mente fino ad ora avanzata. 

Per la continue e pericolose falaiS-
cazionì ed imitazioni che sì son falle 
del prezioso prodotto < Fosfolattato di 
calce 0 ferro liquido » del prof. Nestore 
Proto-Glurleo, non ostante la privativa 
acquistata con appoeita marca di fnb-
brlca, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dal faUiBcatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio ohe accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia, £! per 
questo che i signori consumatori d(>b-
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e oaratteri 
rossi. 

Il prof. Prola-Ginrieo infine racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclnaivamenta a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colare della 
bottiglia con rispettivo cartoiiaggio. 

-A-chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
Blratlvo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestori Proto Giurleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2." S. Tommaso 30 p, p. 

I i e g l o v n u i p a l l i d e . Una cara 
fanclulletta brillante come la rosa, vi­
vace come un uccello, che forma la de­
lizia dejla famiglia coi suoi vezzi, colla 
sua intelligenza, coi suoi proBtti alla 
scuola, giunta nll'elà di 12 o 13 anni, 
camba ed in breve perdo il brio gio­
vanile, diviene malinconica e pensierosa, 
piange per futili ea<occliezze. Si fa pal­
lida e come di cera, soffre d'inappeten­
za,! di vomiti,, di voraiturazioni, di Isg' 
gero febbrette, infine si ammala. 

Il medir>o la dichiara clorotica ed a-
nemica (che in questo caso torna lo 
stesso) e gli prescrive il ferro. 

Ma il ferro non viene digerito, si 
cambia preparato per due per tre volle 
e più anciira, ma inutilmente. Il ferro 
non va. Come si fa? 

Ecco un problema ohe la pratica me­
dica desidera ohe sia risolto. 

Le soslìtuzioni coll'olio di fegato di 
merluzzo, colle farine nutrienti, col latte 
d'asina, ecc., valgono a nulla. 

Sì otterrà forse un po' d'ingrossa-
meato ma. l'anemia rimane, la fanciulla 
deperisce 1 

Il pi'obiemu chimica l'ha risolta li 
dott. Mazzolini inventandola sua acqua 
ferruginosa rioostìtueote. 

Il fiirro ohe eisa coutieno 6 così ben 
combinato che non v'bs stomaco per 
quabto debole che n <n possa tollerarlo. 
L'uso di quest'acqua nella cura della 
clorosi è mirabile. 

Qii ti aonlBBo molte cure mereivi-

gllose, a cui i soliti preparati ili ferro 
a nulla avevano giovato. 

E non solo è atìle tale specialità nella 
clorosi confermata, mai anche per rido­
nare il brillanta oolore rosacea alla 
pelle delle giovani donne quando esse 
per qualunque ragione l'abbiano per­
duto. 

L'acqua ferruginosa rioostitHente <i 
vende a 1. 1,60 la bottiglia. 

Deposito unica In Udine presso la 
farmacia di 6 . C o m e s s a U I , Ve­
nezia farmacia S l n t u c r alla Croce di 
Malta. 

Per le sigaore 
Ecco la terza delle loittttes promesse, 
hi panno color lontra e seta r-gata 

rossa. 
Oonnelia rotonda, pieghettata fxr-

manle drapperia a destra, terminata da 
una banda di panno color loudra rica­
mata di perline; pou/'rotondo in panno 
nodo in /alilo rossa sul lato. 

Vitine a puma, ricamalo sul davanti 
aperto sopra un pìnsfron lo seta rigata; 
una .,'rapperia circonda li ptailron e si 
attacca sul lato, sotto il nodo. 

Manica a gomito ricamala in alto e 
in basso terminata da un pieghettato In 
seta e sodo in faille. 

Quanti in pelle di Svezia, calzo di 
seta rossa ; scarpine scollati, nodo rosso 
sopra. 

» * * 
In stoffa di fantasia, lana e seta, 

fondo giallo a fiori azzurri, e faille u-
nita azzurra, 

Gonuulle rotonda pieghettata, le pie­
ghe sono ratienutfl a mezza altezza ; 
duo larghi nastri partendo dalla cin­
tura formano nodo al basso ; pieghet­
tilo faille, la basso d<;l>a gonnella ; pou/ 
rialzato in coquillé foderato di faille 
azzurra. 

Vitina in faille allacciato davanti con 
nodo sul lato, largamente scollato in 
rotondo, lasciando vedere uu davanti 
arrogato con balzoua In lana. 

Colletto dritto, manica in lana con 
paramani e nodi di faillt, guanti in 
pelle di Svezia giallo paglia, ativaiini in 
cuoio inordoralo. 

Kcco il quinto ed ultimo. 
Abito da casa. — Gonna di peluche 

a righe color Byron (verde olivo) e color 
Olga (rosa Luigi XV), 

La sopruveste sono in zeta rosa Lui­
gi XV. • 

Questa sopravveste, corta da an lato, 
dall'altro tiilzata fio sui fianco, ricade 
dietro fino all'orlo inferiore della gonna. 

La vita della stessa seta è rotonda 
alla cintura e s'apre eu d'un gilet si­
mile alla gonna. 

Le maniche sono della stoffa della so­
pravveste con boiiillonni della stoffa 
della gonna. 

ProverTì i 
Veder fare, saper fare. 

Val più un testimone di vista, che mille 
di udita. 

Val più un colpo del maestro, che cento 
del manovale. 

Val più uno a fare, che cento a co­
mandare. 

ITota allegra 
Il poeta Ghislansoni ha delle oiser-

vaziooi curiose. Eccone alcune: 
— Il fatto più strano che a me sia 

accaduto nella vita è questo: la prima 
donna che ho amato era una seconda 
donnei 

— Dicono che io mi sia mangiato il 
mio p^itrimoiiio, è una vera calunnia 
— la metà ne ho bevuto, 

— Un filo di speranza non è buono 
a nulla — nemmeno ad attaccare un 
bottone. 

— Il calcolo più sublime è quella 
ohe si forma nella vescicaI 

S c i a r a d a ^ 
1.— Vasto e furioso, jì'-
2.-— Forte e focoso, î -
8 — Segno di voce. •/ 

1.2.3,— Bestiame che nuoce. 

Spiegazione della Sciarada precedenle 
Kco-no-mlci . w ^ 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Uotizìarlo 
Biimarck voleva una guerra 

fra l'Italia » la Francia. 

Il Diritlo commenta la rivelazioni 
fatte dal Fanfulla inlorno alle sugge-
gestlonl tedesche per l'oocupaiione di 
Tunisi. 

Queste rivelazioni confermano che 
Gismnrck, avea coatemporaneamenle, 
all'epoca del congresso di Berlino, ec­
citato tanto la Francia che l'Italia ad 
andare a Tnuisi persaasissimo che uè 
sarebbe derivata uaa guerra od almeno 
una lunga tensione di rapporti come 
appunto avvenne. 

L'imperatore dei ehitiesi al Papa, 

L'imperatore della China ha man­
dato al Papa un dono prezioso, per 
mezzo del vicario apostolico a Pechino 
che viaggia di ritorno a Roma. In Va­
ticano si dà al fatto un' Importanza 
politica. 

Gli armainenli (I(iri4tislria, 
L'Austria arma per far fronte ad ogni 

evento. 
Fu firmato il decreto che convoca i 

coscritti i quali al 20 febbraio devono 
raggiungere i reggimenti. 

Lo Standard ha da Vienna : 
Il ministro della guerra decìso oh» 

la leva la quale si fa ordinariamente 
in marzo camlucii.'rA quest'anno ai primi 
di febbraio. 

I cotcriiti laggiungeraano i reggi­
menti in aprile in luogo che in ottobre. 

Grazie a tale misura l'esercito austro­
ungarico in caso di guerra entrerebbe 
in campagna più forte di centomila uo­
mini. 

II ministro della guerra decise inol­
tre di aumentare del SO p. 0|Q i ca­
valli della oiivallerla e del treno; biso­
gnerà quindi comprarne 40,000. 

S probabile che si proibirà l'ospor-
taeione dei cavalli. 

Annunziasi che un mezzo miliODe di 
fucili a ripetiziouo si fabbricheranno 
pel 1 marzo. 

Chiamate di elassi, 

Fare che 11 Minisleco della guerra 
sia deliberato di chiamare varie classi 
pel 1 marzo, oltre, la leva normale. 
Diccsi a questa proposito ehe il Mini­
stero abbia già presi I provvedimenti 
necessari per dare alloggio alle nuove 
truppe. 

Il padre delti Rmako. 

Il pittore Romaku scrive una lettera 
alla Tribuna, in cui respinge l'accasa 
lanciatagli dai giornali, di aver abban­
donato le figlie, che fecero cosi mise­
randa fine. 

Telegrammi 
J B e r l l a o 16. 47 membri dalla Ca­

mera dei Signori hsnao presentato la 
proposta di votare un indirizzo all' im­
peratore. 

La proposta motivata dal rifiuto del 
« Reichstag » d' approvare il progetto 
militare, dice ohe dopo la dissolnzlone 
del < Reichstag » la Camera dei Signori 
adempie il suo dovere asslourundo l'im­
peratore dell'innallerabile fedeltàed e-
sprimendo la fiducia ohe il popola prus­
siano farà ogni sacrifizio per mantenere 
I' esercio nello stato richiesto dalla si­
curezza della patria. 

A l e s s a n d r i a d ' K g l t t o 16. Il 
principe di Napoli in ottima salute è 
arrivato a bordo del Savoja. 

La traversata fu buona. Fu ricevuta 
da Tonino pascià maestro di ccrimouie 
del Kedive, dai console generale d'Ita­
lia, e dai notabili italiani ohe si reca­
rono a bordo. 

La colonia italiana gli fece eoaoglieoia. 
entusiastica. 

V i e n n a 18. li parlani.into è con­
vocato pul 28 corr. 

H o i n a 16. La deputazione bulgara 
è arrivata. 

S u c a r c s t 16. Uu incendio dìalrnese 
il circo Sidoli non ancora inaugurato. 
Nessun accidente a persone. 

Estpas lonl d e l n e s l o Ijoito. 
avrenute nel 16 gennaio 1887. 

Veneala il 65 40 83 37 
Bui 60 40 18 Sii 73 
Firema 74 60 42 86 63 
Milano 66 22 43 46 73 
Napoli 37 76 79 76 36 
Fttlermo 3 83 56 1 SI 
Boma 80 6 19 78 87 
Torino 81 43 31 60 4» 

Cambi. 

Olanda ss. 2 li3 da Chnnanl* 51— da 139.— 
a 138,96 e d» 138.65 a 138.60 ITnnd» 8 da 
100,301 a 100.601— Belgio 31|3 da — a —.— 
Londra S da 36.16 * 36,10. avinera 4 tOO.--
• 10ai5 e da lOaa» a 100,40 Viasna-iyiwte 
4 da 301,613 — 303.- ii8 « dà a • 

Valuti. 
lìtal da ìM CcoticU da — a —— Bau-

«noto amttlaolio da 301. 6|S a 303, IjS 

SeoHtt, 
Banca Nodcaole 6 li3 Banco di KapoU 6 li3 

Banca Veneta IMnca di Cred, Von. 4— 
FiBiarzii:, is. 

Beod. 100.16 ( Londra 36.18 —;— Fnseia 
100.63 j Moriil. 780.— Mah. 1035.36 

MILANO, 15, 
Rendita Uni. 90,06 —BO —, Morid 

--.— a — Camb Londra 26 ai 17( ,— 
Fronda da 100.52 a — Boriino da 133.60 '40 
—.— Paul da 20 fironcM. 

GENOVA, 16. 
Itendita Italiana tond. b. 100.07 — Banca 

Naainaala 3278. Creiillo mobiliare 1335 — 
Uerld. 782 Mediterraneo 592.— 

ROMA, 16. 
Bandita Italiana 100,30 |— Banca Oen. 725,50 

FABiai, 15, 
Oendila 81,73 — Rendita BiiSS 110.S2 — 

Rendita Italiana 99.20 Londra 35.87 li3 — 
Inglew 100 16[16 Italia -~i Bond. luca 14.75 

VIENNA 16. 
MoblUaro 291.20 Lombarde 101.40 Ferrovie 

Ansfr. 256.50 Banca Nailcnale 871.— Napo­
leoni d'oro 9.93 112 Cambio FuM. 49.90 Carni 
blo Lowlni 126.65 Auitiiooa 88.86 Zocchìn-
haperitll 5 96 

BERUNO, 15. 
Mobiliare 43S.— Amtrlaclie 410,— Lombarda 

166.— Italiane 90.90 
LONDRA 14 

Inilwii lOr 15)16 italiano 97 15(16 Spagnuolo 
— Turco 

Proprietà della tipografia M. BAROIISCO 
BcJATTt ALESSANBRO Qfrente respom. 

BIRRARIà AL FRIULI 
n'AVFi'rTiiiitie: -

pisPAOOi oi monsA 
VBNKZUl* 

Bendila Ital. 1 gennaio da 09,75 a 99.95 
1 loglio 97 58 a 97.78 Alieni Banca Nasio-
salo — a —.--Banca Veneta d* 379. 
a 830.— Banca di Credito Veneta da 271, ~ B 
272— Scclaia ooitmiionl Veneta 865. a 8,1?.— 
Cotoniselo Veaailano 195,— a 196.— Obbllg 
Vtwtlto Vuwiia a premi 22.50 a al, — 

La birraria al fri'ult sita in Udine 
piazza dei Grani e annesso stupendo giar­
dino con due grandi tettoja, è d'affitarsi 
pel 1 marzo p. v. 

La birraria è fornita di tutto il ne­
cessario, nonché di mobili, utensili bian­
cheria ecc. pel valore di circa ÌÌOOOO. 
lire. 

L'uso di tutti questi mobile ed utensili 
viene concesso gratis al conduttoro. 

Per trattative rivolgersi esclusiva­
mente al rappresentante della casa Rei-
DÌnghaus dì Graz signor Fernando Gros-
ser fuori porta Aquilpja casa Leskovio, 
Udine. 

CAt\TOLET\^IA 

MARCO BÀRBDSGO 
U D I N E 

Via Mercatovcccbio, sotto il Monto di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L, 8.60 

1 detta Id. id. con iutoatatura 
a stampa » 6.60 

1000 Euveloppes commer­
ciali giapponési » 5.— 

1000 delti con intestazione 
a slampa » 8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
per i' estero. — Dicniarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

aiaozio 9' OTTICA 
GIACOMO DE LORENZI 

VTA MsBCjLTOvxcaino 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, aggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposìio di ter-
momutri retìQcati o ad uso medico delle 
più reconti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pile di più sisiemi; oampaiKilli 
elettrici, lasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, a.ssumendo anche 
la colìocazionn in opera. 

PBSZ2I uoiioinsim 
Nei modosimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magai!?.ino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle, trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

ai Bachicultori 
SENÌÌÊ BACHI 

a bozzolo @;falIo cellulare. 
Sooieti intoroftiionale strioola 

Il sotto.icritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, 4 incaricato 
dello smercia di Seme Bachi a boizolo giallo, 
confeiionato sui Monti ' Hnure* (Viir-
Francia) a sistema cellnlars Pasteur, «ele­
zione fisiologica e microscopica a doppia 
controllo, operaiione effottnnta da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
Gardo-Freynet. 

Il prezzo del seme immune da flaci'deiza 
od atrofia si venda a lire 14 all'onoia a i 
grammi .W, e» paf̂ abile alla conjegaa, oppum. 
a lire 16 .w pagabile al raccolto, Lo si cede 
pure al prodotto del 18 por cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscriiiona poi 1887 
dovranno essere indirizzate ni sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per lo 
Provincie Venete, od ai suoi ngaoli istituiti 
nei contri più importanti. 

Gli splendidi enumerosì risultnii ottenuti 
da (|ne8to aenie in tulle le regioni, ove venne 
coltivato. In raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1836 ebbero 
da etperìmentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1886. 
Antonio Oraadii. 

A g e n t i » — Pel mandamento dì 
UDINB e)g. A u t o n l o S a c o m a n i , 
Via dell'Ospitale t>. 6. 

Pel mandamento di Cividale signor 
inliinio Iiésizza. 

Pel mandamento dì Goiiroipo signor 
VaJtnlino Bulfoni. 

Pel mànd'imento di Sacile sig, Slinat 
Giov. fiali, e Afonlanari Giov. Ball. 

Pel mandamento di S. Ouuìsie del 
Friuli aig. Antonio Zanin, direttore eca-
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Dinon, Aibergo al Cutiallina. 

Pel Mandamento di Oemooa sig. ^an> 
Cesco Cum di Ospedalettu. 

D'AFFITTARE 
*" subito 

uà appartamento in Piazzetta 
Valentinis n, 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministraziono del Friuli. 

Stimatiss. Sig. Oai leaul , 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 moi-*o 1884. 
Ho ritardato a darlo notizie dello mia ma-

(attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, esseudo cessato Offui l)le-
norraKlu da oltre quindici giorni. 

Il volor elogiare i magici eOetti delle pil­
lole prof. Porta a rlell'Opiato bakaniico 
fiucrlu, è lo stesso corno pretendere ag-
ginngere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita lileiiapraa;l« 
deve scomparire, che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

0 segrete interne. 
Accetti dunque le osprossioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilità nell'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due. 
vasi e iuer ia e due scatole ' Porta) che 
verrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiorarmi della S, V. HI. 

Obbligatis.H. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Golleani. 

Excelsior ! 
Polveri Pettaraii Piinnl 

PIlEPAKATE 
alla Farmacia Reale 

FILIPPDZZI-QIROLAMI IN UDIp 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre.Ja singolare efficacia, es­
seudo composte di sostanze ad azioni 
non irrilanto, possono essere usate an­
che dallo porsoiie dedicate o indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicura contro le 
aifezioui polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efflcace-
mente la stessa -iiredisposizione alla tiai. 

Questi straordinari e immanchovoli 
effetti si ottougono coli' uso di queste 
polveri la cui aziono non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
informi ohe ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacohatto di ttodioi polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far-
macia Filipptizzi. 

( Vedi avviso in quarta pagina ). 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per. Il Friuli si ricevono escìusivamemente presso l'Agenzia Principale diiBubblùnilà, 
H.- E. ObUegliti Barigi e Roma:, e per l'interno presso l'Amministrazione, del nostro giornale. 

Wft^ Sf aceettanô  kmà in terza e parta pagina a prezzi modicissimi 
Depor lo adesioni delle celebr i tà mediche! d^ E u r o p a a l a n o p o t r i dub i t a r e deli 'ofaoncia di ques te P I L L O L E S P E C I F I C H E C O N T R O . L E B L B N W O R R A O I B S I R E C E N T I C H E C R Ò N I C H E 7 4 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
' ' a d o r a t e dal 18B3 nello Cl iniche di Bori ino (vedi Dmt%cht Kimich ù\ Ber l ino , Midicin Zeitachrift di W a i t z b u r g ~ 3 giugno 1 8 7 1 , 12 ao l lembre 1877, ecc . — Ri t enu to unico specifico por le sopradèUo 
^^nlalattle e rea t r lng i f f l en t l u r e t r a l i , combat tono quals ias i -s tadio inQànnia toc io vescioale, ingorgo e m o r r o i d i r l o , ecc. — 1 uotitri medici con 4 soa to le guar iscono ques te m a l a t t i e nello s t a to acu to , abbi-
_ sogprandòn*, di p i i per le c ron iche , — P e r cvi taro falaiftcazlonl 

SI-' l ì T ^ ' P n i À ' ' ' " • ' o ioanda ro i sempre e non acce t t a r e che -que l l e del professore P O l l T A DI P A V I A , del la farmacia O T T A V I O - O A L L G A ' N I . c h e sola-m possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
A' l U I I l U A . i i o n e della Commissione. UfQciale di Bori ino, 1 febbrnio. 1870. 

Onormole signor Farmadm' OTTAVIO GAllB&Nli StìlAm. — VI ooiupìego buono B. N. p s r a l t r e t t a n t e Piìloh prof. 'ssore P O R T A , oon ch . ì / l acon ;io((;cr«p8r acijua sedativa, ohe da ben 7 anni 
; e apwimea to ' ne l l a ' mia pra t icai s r a d i c a n d o n e ' l e iSiennorragia si recent i che croniche , «d in a lcuni casi c a t a r r i e n ie t r iugi inent i u r e t r a l i , appl icandouo l'uso coiae da i s t ruz ióne che trovasi segna ta d:il 
• p r o f . ' P o n * — In atteSir de l l ' i nv ìo , con considerazione, c redetemi dot i . Bazzini s eg re ta r io del Congresso Medico. — Pisa 21- .se t tembrp 1 8 7 8 . 
! L e pillale costAtio L, H'iUtìf'h scatola e L, fltSÒ'il ilàcon di polverìi sodativa f ranche in t u i t a I la l ia . — Ogni fa rmaco por ta l ' i s t ruz ione ch ia ra sul modo di u s a r U , — Cura completa ladieale 
'delit lopfadìttifmalattie e det'iangue, h, 26, — P é f o o m o d d e garanzia degl i ammala t i , in tut t i i g io rn i vi sono dis t int i medici oho vis i tano dallo 10 an t . a l le 2 pom. Consul t i anche per corrispon-
'déttt,', — L a F a r m a d l a è fo rn i ta di . tu t t i r imedii cho possono o c c o r r e r e . l u qualunque so r ta di mala t t i e , e no fa spedizione ad ogni r i ch ies t a , muni t i , se si r ichiede, a n c h e di Con.iiglio medico, cont ro 
r imessa di rag i ja p o s t a l e . . — Se r ive re alla Farmacia n. S4 di O t t a v i o C t a l l c n n l ^ AfiMno, Via Meravigli­

la R ivendi tor i a UDINE* Fabrii, Cometli, Minimi,Girolàmi e BiasioH Luigi, farmacia alla S i r e n a . - - V E N E Z I A ; DOtner, dol t . Zampironi — C I V I D A L B : Porfrscco — M I L A N O ; Stabi l imento Cario 
,Srta, v l a M a r e a l a . n . 3 , Cesa A. 3la»zotli$'-C., v is Sala, 1 6 , — V I C E N Z A ; flcHino Vatori ~ ROMA, v ia P iu t ra , 9 6 , o in t u t t e le pr incipal i F a r m a c i e de! Regno . 

Vifte- BARDllSCOtte 
PREMIATO 

STABILIMEiTO A MOTRICE IBRAULIGA 
per la fabbrieasàoner di MSTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Pi'ovinciale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

I jfc, al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Dèposito cartej stampe, registri, oggetti 
i \ di disegno e cancelleria,-"Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
r^ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo^ d̂Ub̂^ ^pere Pie e delie Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

SOCIETÀ RIUNITE ^Jf]^ 

FILORUO e PtUBATTINO 

Capitale : 

Statutaria 100,000,000 ~ Emesso e versato 55,000,000 

C!b3aoipaxtH,rcts33.to d i O-eaao-va, 
Piazia Demariiii, i . 

(Continuazione dei Servizi R . P I A G G I O e F . ) 

Fai ten i sde lUeae di GENNAIO 

Ria JàNEIRO, MOSTEVIDEO e BDESOS-AIRES 

Per lEoutevldeo e Unenos-Afree» 
Vapore-postale par t i rà il Gennaio 1887 

» » » » » 
» » . » » » 
» » BisAONO » sa . » 

Per I l io J a n e i r o (Brasile) 
V a p o r e postale B ISAGNO par t i rà il 2 2 Gennaio 1887 

» » » » 

Ogni due mesi a pr inc ip ia re d a l l ' 8 F e b b r a i o 

col Kaport 'Washington. 

Ptr tens t d i r i t t i p i r TALPARÀISO, OALLAOed altri scalidel PAOlFiOO 

P e r ìn formis loo l ed imbarco dir igersi in G E N O V A alla- Dlra-

t iouei: (««notia, P\{siM Marini, 1, ed in lIOlNlì;, Via Aquileja, 74, 

/«LS.i:VATO»B Di ' UOVini l ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose tispon8n/.e praticate con Boviivi d'ogni età, nel" 

l'alto medio o basso Friuli, hanno luminosamente dimostrata che 
questa Farina si può soM'-altro ritenere- il 'migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti alti alla nutrizione ed ingrasso, coneSet^ 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi un^sjiociale imp.ortanta per la nutrì 
zionodeivit6lVv.'E notorio ohe univitello nell'abbaudonare il latte 
della madre.i*eperisce non poco; coll'uso di auosia ^Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la autrìiione, e lo sr i-
luppo-dell'animaie projjredisce rwidameate . 

La grande ricerba che si fi-dei nostri- vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si paK^oo, specialmente quelli bene 
allevati, devono detorminaro tutti 'gli allevatori'ad'approfiittarne. 
Una delle prove del reale merltu di questa Farina, i il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua' maggiore densità 

NB; docenti esporienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche-alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specÌQlmopte, à una alimentazione con risultati 
iasuporabilì; 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
razioni necosaaris per 'l'uso. 

ÌLl.MlfATOI»ff g»i HSQi'WtlllI 

ORÀRIO DILLA FEBBOM 
Farieaz» 

DA UDIHB' I 
n e 1.18 aat. 

I B.lOant. 
, 10,29 ant. 
, 13.50 paia 
. 6.11 , 
, 8.80 . 

misto 
omnibus 
dlretiti 

oxsnibQS-
omnibus 
^ e t t o 

Arrivi 
I 1 VBHBm 
I ore 7.20 ant, 
I , . 3.46 ant. 
I „• 1.40 p. 

I " "o-.l"-, 9,65, p. 
I < 11-8S p., 

F à r l e B M 
DA VSHKZTA 
ora 1,80'àat. 

, 6.88 ant. 
. l l . O i u i t r 

strettoi 
omnibus 
onuìbuo 
diretto 

pmnibas> 
• i s te 

AITÌ'TI 
A UDIKB 

ore' 7.86 ant, 
„ 8,E4 ant. 
, S.se p. 
„ 8.19 p. 
, , aoffi-p. 
, aM.^a^ 

D À . U I U N B : 

ORI S,SD ant. 
„ r.U ant. 
n 10.80 ant. 
, 4ao .p . 

oianib. 
diretto 
omnib, 
omnib. 

A FONTBBBA 
ore 8.46 ant, 

, 9,42 ast. 
, 1,88. pi. 
. 7.25. p. 

DA POMTKBBA 
ore 6,80 ant, 

. 2.21 p. 
• , S^V, 

, a .S6p. 

omnib. 
omnib. 
omnib. 
diretto. 

A DDINB 
ore 9.10 ant; 
, 1,66 p. 
, 7,8ft. p. 
, 8JS0 p . , 

DA ODINB 
o n . 2.50 ant, 

„ 7.54 ant. 
» 11— > 
, 6,48 p? 
. 8,47 p. 

a l i to 
onmlh. 
misto 1 
omnlbv' 
omnib';' 

A TRIESTI! Il DA TRIKSTB 
oro 7,87 ani , 'ore 7.20ant. 

, . 11,21 ant. Il , 9.10 ant; 

, 0.62 p. ! , 4,60 p. 
, 12,86 p.. !l , 9.— p. 

omnib. 
' omnib. 

misto. 
omnilms 

misto 

A DUINB 
or» W— ant, 
, 12.80-p. 
. 1.80p. 
, B.oa p. 
,. 1.11 ant 

PA UDIKB 
ore 7.47 iint, 
rf 10,20 , 
. 12,66 p. 
„ 8,— p. 
, «.40 p, 
a 3,80 p. 

A CIVIDALB II DA OIVIDALB I 
misto j ore 8,19 ant, oro 6.80 ant, 

, I . 10.52 , . 9.15 , 
„ . , 1,27 p, . 13,0Sp, I 
» » «-sa?- ' • 2—P- i 
» I „ ' .12 p. , 6-.66 p. 

I . 9,02 p. Il , 7.46 p. |. 

misto 
L UDINB 

7.02 ant, 
« • « • . , . 

12,87 p. 
2.82 p. 
6.27 p. 

. 8,17 »i 

Non più Tossi 

20 MHI S'ESFEBIENZA 26 
Le tossi si: guariscono coll'uso delle Pillole della 

Feuice pr.eparate dal farmacista Augusto Rose ro 
dietro il Duomo, Udine. '• 

Vaa scattala- f ale 40 centeslmli 

2 0 ^^ B'BSPEBIEEA' ̂ Q 

ladine, 1867 — Tip. Maroo Bardusoo, 


